
ACCORDO DI RETE DI SCOPO

Fra le istituzioni scolastiche:
.................. , con sede a , C.F.
.................. , con sede a , C.F.
.................. , con sede a ", C.F.
.................. , con sede a , C.F.

L'anno duemila , addì. , del mese di con ilpresente atto, da valere a tutti gli effetti
di legge,in allavia , presso la sede dell'Istituzione scolastica ,

sono presenti:

il dott./prof. , nato a il ,c.f nella sua qualità di dirigente scolastico preposto
all'Istituzione scolastica , suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla
stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d'Istituto della medesima Istituzione
scolasticain data..... '"

il dott./prof , nato a il ,c.f nella sua qualità di dirigente scolastico preposto
all'Istituzione scolastica , suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla
stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d'Istituto della medesima Istituzione
scolasticain data..... '"

PREMESSO CHE

• Vista la legge 13 luglio 2015, n 107, con particolare riferimento all'art. 1, comma 66 e
seguenti;

• Visto l'art. 1 comma 70 della legge 13 luglio2015, n 107che dispone che gliUffici scolastici
regionalipromuovono la costituzione di reti tra istituzioni scolastichedel medesimo ambito;

• Viste le Linee guida adottate dal Ministero dell'Istruzione, dell'Universitàe dellaRicercacon
nota del. ....prot. n.. '"

• Visto l'Accordo di rete dell'Ambito.... sottoscritto in data.....

• Considerato che detta rete di ambito ha tra l'altro lo scopo di facilitarela costituzione di reti
(reti di scopo) per la valorizzazione e formazione delle risorse professionali, la gestione
comune di funzioni e di attività amministrative, nonché la realizzazione di progetti o di
iniziative didattiche, educative, sportive o culturali di interesse territoriale nel medesimo
ambito territoriale;



• Visto l'art. 7 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 prevede la facoltà per le istituzioni scolastiche
di promuovere accordi di rete per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali;

• Visto l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 in base al quale le amministrazioni pubbliche
possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di
attività di interesse comune.

• Considerato che le istituzioni scolastiche sopraddette hanno interesse a collaborare
reciprocamente per l'attuazione di iniziative comuni;

• Considerato altresì che tale collaborazione è finalizzata alla miglior realizzazione della
funzione della scuola come centro di educazione ed istruzione, nonché come centro di
promozione culturale, sociale e civile del territorio; al completamento e miglioramento
dell'iter del percorso formativo degli alunni; a favorire una comunicazione più intensa e
proficua fra le istituzioni scolastiche; a stimolare e a realizzare, anche attraverso studi e
ricerche, l'accrescimento della qualità dei servizi offerti dalle istituzioni scolastiche;

•
i sopraddetti con il presente atto convengono quanto segue:

Art. 1
Norma di rinvio

La premessa e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo.

Art. 2
Denominazione della rete

E' istituito il collegamento in rete tra le istituzioni scolastiche , che assume la
denominazione di "Rete ..... "

Art. 3
Oggetto

Il presente accordo ha ad oggetto la collaborazione fra le istituzioni scolastiche aderenti per la
progettazione ed realizzazione delle seguenti attività:

· ... descrivere le attività oggetto dell'accordo

Art. 4
Progettazione e gestione delle attività

Al fine della realizzazione delle attività di cui al precedente art. 3, le istituzioni scolastiche
aderenti al presente accordo specificano in concreto le attività oggetto della reciproca
collaborazione.
A tal fine, dovrà essere predisposto, utilizzando ilmodello allegato al presente accordo ("scheda
tecnica"), un "progetto" nel quale siano individuate analiticamente le attività da porre in essere
e la concrete finalità cui le stesse si indirizzano, con indicazione:
a) delle attività istruttorie e di gestione;



b) delle risorse professionali (interne o esterne) e della loro ripartizione fra le istituzioni
scolastiche aderenti o coinvolte;

c) delle risorse finanziarie e della loro ripartizione fra le istituzioni scolastiche aderenti o
coinvolte;

d) dell'istituzione scolastica incaricata della gestione delle attrvita amnurustrative e contabili,
individuata sin da ora nell'Istituzione scolastica indicare la denomina~one, che assume la
funzione di "Scuola capo-fila" per la realizzazione del progetto;

e) delle attività di monitoraggio.
Le attività istruttorie comprendono, fra le altre, tutte le attività di progettazione (di massima o
esecutiva), di proposta, di acquisizione di informazioni o documentazione, di istruttoria vera e
propria nell'ambito dei procedimenti di scelta del contraente.
Le attività di gestione comprendono le attività di attuazione tecnico-professionale e le attività di
attuazione amminis trativa.
Le attività di gestione amministrativa comprendono sia le attività deliberative che le attività
meramente esecutive.
Il progetto di cui al presente articolo deve essere approvato dalla conferenza dei dirigenti
scolastici della rete, di cui all'art. 5, nonché, ove siano coinvolte materie rientranti nell'ambito
della competenza degli organi collegiali (Collegio dei docenti e Consiglio d'Istituto) delle
singole istituzioni scolastiche, anche dai competenti organi delle istituzioni scolastiche aderenti
e coinvolte dall'attività oggetto del progetto.

Art. 5
Conferenza dei dirigenti scolastici della rete di scopo

Al fine della realizzazione delle attività progettate, i dirigenti scolastici delle istituzioni
scolastiche aderenti al presente accordo si riuniscono al fine di:
a) determinare l'ammontare di un fondo spese per il generale funzionamento amministrativo

della "rete" e la ripartizione dello stesso fra le istituzioni scolastiche aderenti, da versare
all'istituzione scolastica capo-fila;

b) approvare il progetto di cui all'art. 4;
c) adottare ogni determinazione rientrante nell'autonoma competenza di gestione del dirigente

scolastico, che risulti necessaria all'attuazione dei progetti di cui all'art. 4;
d) adottare ogni altra determinazione, previa acquisizione delle deliberazioni degli organi

collegiali competenti.
La conferenza dei dirigenti scolastici opera come conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14 della
L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni.
La conferenza dei dirigenti scolastici è convocata dal dirigente scolastico preposto all'istituzione
scolastica capo-fila.

Art.6
Finanziamento e gestione amministrativo-contabile

Con riguardo alla gestione delle attività amministrative e contabili, l'istituzione scolastica capo­
fila acquisirà al proprio bilancio il finanziamento destinato all'attuazione del progetto, quale
entrata finalizzata allo stesso.
L'istituzione scolastica capo-fila porrà in essere, attraverso i propri uffici, tutte le attività
istruttorie necessarie, ivi comprese quelle afferenti ai procedimenti di scelta del contraente.
Le attività di gestione amministrativa di tipo deliberativo vengono adottate secondo le modalità
richiamate nell'art. 5, lettoc) e d).



La gestione amministrativo-contabile è oggetto di analitica rendicontazione, parziale e/o finale,
in base alle scadenze individuate nella allegata Scheda tecnica.
La destinazione degli eventuali saldi attivi è determinata dalla conferenza dei dirigenti scolastici
della rete di scopo secondo le modalità richiamate nell'art. 5, letto c) e d).
Allo stesso modo è amministrato il fondo spese annuale per il generale funzionamento
amministrativo della "rete ... (di scopo)" da parte dell'istituzione scolastica a ciò incaricata, che
è tenuta ad una rendicontazione finale.
In ogni momento, comunque, gli organi delle altre istituzioni scolastiche possono esercitare il
diritto di accesso ai relativi atti.

Art.7
Impiego del personale

L'individuazione delle risorse professionali interne e la distribuzione delle attività tenico­
professionali fra il personale delle istituzioni scolastiche aderenti al presente accordo è
contenuto nella allegata Scheda tecnica, fermo il rispetto delle disposizioni legislative vigenti.

Art. 8
Durata

Il presente accordo scadrà al termine dell'anno scolastico 20../20 ... e pertanto scadrà il 31
agosto 20....
Non è ammesso il rinnovo tacito.

F.to
F.to
F.to
F.to

ALLEGATI
SCHEDA TECNICA



ALLEGATO

SCHEDA TECNICA

Progetto: .....
descrizione efinalità

Individuazione delle attività e tempi di realizzazione:
descrisione efinalità delle attività previste

a) specifìca:rjone(in relaifone al contenuto) come:
• attività tecnico-professionali(attività a contenuto didattico, educativo, di ricercaecc.)
• attività amministrative

b) ulteriore specifica6;jone(in relaifone al rilievopreparatorio o deliberativo o di verifica e controllo strumentale)
come:
• attività istruttorie
• attività di gestione
• attività di monitoraggio

Risorse professionali
a) specifìca:rjonecome:
personale interno
personale esterno

b) ulteriore specifìca:rjonecome:
personale tecnico (docenti; esperti di... .)
personale amministrativo

c) riparti:rjonefra le istituifoni scolasticheaderenti o coinvolte;

Risorse finanziarie
a) ammontare e loroprovenienza
b) ripartiifone fra le istituifoni scolasticheaderenti o coinvolte

Incarichi alle istituzioni scolastiche
a) incarico di gestione delle attività amministrativo-contabili
b) (eventuale)previsione di delega di firma per i contratti da stipulare per l'attuaifone del progetto al dirigente

scolasticodell'istituifone scolastica sub a) ;
c) incarico di coordinamento (tecnico)delprogetto
d) incarico di monitoraggio.


